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ECONOMIA&LAVORO 
Livorno 

Inchiesta 
sugli 
incidenti 

m • • LIVORNO-I portuali non m tono la nostra controparte -
affermano alcuni lavoratori 

« delle aziende livornesi dell in-
fy dotto - non scioperiamo con 

tro nessuno e ci presenteremo 
regolarmente al lavoro. La 

«"» decisione dell utenza di met­
tere in libertà i propri dipen­
denti retribuendo regolar 
mente la giornata conte atto 
di joljdariet» con 1(1 protesta 
contro I camalli attuata a Ge­
nova, non ha trovata grandi 
consensi Molti lavoratori si 
sono presentati regolarmente 
al lavoro, Lo stesso portavoce 

. dell'Associazione industriali. 
Vmberto Proietti, ammette 
che alcune Imprese riarmo la-

i>. vorato regolarmente, anche se 
4. imputa questa défaillance «ad 
; una mancanza di informazio-

«. ne. Le operazioni In porto 
*,. Hanno (unafonato ad ecceilo-
i ne delle (lue ore di sciopero 
Z progni turno proc amato» 
7 livello nazionale dalle erga 
«V nlzzazlonl sindacali I gravi 
& latti di martedì scorso/ pero. 
-* potrebberoaveredeglistrascl-
;c ehi giudiziari Jl Procuratore 

A p r Sostento, M deciso di 
«Mire un'inchiesta Starno fa­
cendo accertamene - afferma 
«, per ktenuilcare alcune per-
sdite e per accettare-ln quale 
circostanze abbiano riportato 
le lesioni che si sono («ite me­
diare all'ospedale. Un'inizia­
tiva, et» rischia di creare ulte' 

.nore tensione 
>MI dispiace mollo - com­

menta 11 consoie deltaompa-
1 4nR pottfatt,tato Rcemi-
P %, Il ooitor «à»n»o,ohestl-
I fflo, « b W avvisto questa in-
j , «MwiMton voilto'neppure 
J pensare che si tratta dell'ulte-

# " l'portuall, che erano seduti a 
* i * l » (n uypacìlfco sii n d( 
«i fonte al portellone della 

neccia rossa Ma Glosse 
r vero che sono siali I portuali a 
pi provocare gli Incidenti, come 
•> ìnaltMWsìsoWanosOlottai 
m lavoratori e non Ira le lorze di 

,* In serata, intanto, «| è ria*" 

Z ^ontosi ernie organitta*lo-
ì | «ndaca i per esaminare t 
. , Dìopo|ad[feordo»kpM»tA 
* itìaXgl1«heptìt zzata crea-
* « f i un ̂ nsorijo d lm-
T mk pef I» g e s t i o n e ^ * 
*« Da^nftTosc^n», ali jnterno 
J; lei duale sia presentejnehe, 
kn | o » l J t o r II società *"' 

tip ln,l«rjriédale, il pacchetto 
di maggioranzadetta quele * 
eontlffliato da Comune, Pro-
vinci» e Regione- Intanto pel 
oggi si *rean)iunci« «lamvo 
M-'lraghetlB dell armatore 
"Martano, provenienie da Hot» 
lo Torres, che trasportainercl 
fi sta cercando di trovare un 
accordo perché*» compagnia 
i t n » « ó n e eviti d n a ! ri-

A Genova per la prima volta 
in piazza big dell'industria, 
della finanza e imprenditori 
contro i «camalli» in sciopero 

In corteo anche i lavoratori 
delle imprese dell'indotto 
Non è tutta la città, 
ma il ministro subito incassa 

Prandini: grazie, avanti così 
I big dell industria, della finanza, dell'imprenditoria 
marittima per la prima volta in piazzai contro i ca­
malli» di Genova E con loro certo non tutta Geno­
va, ma cinquemila Ira professionisti, artigiani, lavo­
ratori di piccole imprese Tensione in porto. Prandi­
ni soddisfatto annuncia- tra 48 ore prenderemo de­
cisioni molto importanti. Oggi assemblea dei dele­
gati Cgil Proposta innovativa della Lega coop 
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corao" ¥ decreti Prandini e 
«leare ulteriori momenti di, 

«e tensione 

a, 
DPB 

sjgj GENOVA. È berle mettersi 
per un attlnio davanti al cor­
teo e guardare. Ce un enor­
me -striscione con la scritta 
•Insieme per salvare il porlo» 
E dietro fin manipolo di nomi 
altisonanti, c e Okvgto Gai, 
presidente degli Industriali, 
Giorgio Savinelli, quello delle 
pipe, presidnete del commer­
ciami, Adriano Catoni. presi­
dente degli Utenti marittimi, 
Bruno Musso, considerato 11 
•falco. de#i armatori, Jack 
Clerici, altro armatore famoso 
Sembra quel famoso dipinto 
di Pelizza da Volpedo. Il quar­
to Stato; rovesciato Ma guar­
diamo meglio Arrivano picco­
li gruppi, tutti con il loro bravo 
striscionclno e il nome della 
categoria di appartenenza, 
spedizionieri, agenzie maritti­
me, professionisti Sono oltre 
W n » » & M p o ! i | a v o « ! o r k 
si I lavoratori) In piata con 1 
padroni. Sono alcune mi­
gliaia, con lo striscione della 

Caper, I organizzazione dei la­
voratori dell indotto, fondata 
da una donna Maria Luisa 
Lucchetti E ancora dietro 
centinaia - e e chi dice sene 
cento - autocarri degli auto 
trasportatori a clacson spiega­
ti Non è certo una adunata 
oceanica, non e Genova che 
scende in piazza per ripudiare 
i •suoi» portuali Non è nem 
meno la ripetizione della mar 
eia dei quarantamila di Tori­
no, pnma della sconfitta alla 
Fiat, dopo 35 giorni di lotta. 
Qui il miscuglio sociale è di­
verso Ma resta una manifesta­
zione che puO rendere più 
animosi gli armatori e il mini­
stro della Marina mercantile 
Prandini, I autore de) decreti 
che hanno innescato la guerre 
neiporti , 

E Prandini prende la palla a 
balzo e i a sapere che„ha tro­
vato mollo positivo il raduno 
con forti connotati di sponta­
neità, non con la solita gente 

intruppata. Ed ora? 'Vado 
avanti per la mia strada in ma­
niera lineare, entro le prossi­
me 48 ore prenderemo deci­
sioni mo|to importanti» E for-
se la minaccia di colpi di ma­
no autoritari* La Cgll numsce 
oggi i propri delegali per di­
scutere il da farsi, nello stesso 
teatro Verdi occupato ieri da­
gli anti-camalli La Lega delle 
cooperative intanto rende 
noto un accurato progetto in­
novatore teso a trovare uno 
spazio diverso per la Corhpa 
ghia dei portuali e per porre 
fine agli scontri 

Ma corniciamo dati inizio di 
questa giornata. Alle 830 in 
piazza Caricamento, proprio 
davanti al porto, c'è un signo­
re di 56 anni, Alfredo Costa 
Sventola una bandiera che 
seinbia ciidh della Oc, ma è 
il simbolo di Genova, con una 
croce rossa in campo bianco 
listala a lutto E un lavoratore 
gii licenziato, dopo una fusio­
ne tra piccole imprese ma 
che comunque conserva il 
suo rancore solo per la Com­
pagnia dei portuali Arrivano 
un po' impacciati, spesso ac­
compagnati (fai proprio -pa­
droncino., « gruppetti, i lavo­
ratori che aderiscono al Co-
per. Il parasindacato della si 
gnonna Lucchetti Quest ulti­
ma è esultante anche perche 
oggi compie 33 anni e confes­
sa di essere andata una volta 
ad una assemblea Cgll ma di 

aver sentito parlare solo di po­
litica e di questioni troppo 
complesse Hanno I fischietti 
i megafoni, il servizio d'ordine 
con la fascia blu II corteo par­
te Gli slogan fanno fatica ad 
uscire •!! porlo e nostro, vo­
gliamo lavorare» Un signore 
un pò ironico si ferma e chie­
de «Siete i padroni del por­
to'» La risposta e altrettanto 
ironica e un po' cinica. «Solo 
per oggi poi magari siamo 
tutu licenziati» 

La città e presidiata da set 
tecento tra Carabinien e agen­
ti della polizia da centinaia di 
camionette Una lunga fila di 
autocarri è incolonnata da 
Samplerdarena Sergio Brut-
zone, 36 anni, agente manto-
mo spiega >La rovina di una 
nave e imputata ai marinai» 
Una parabola per dare addos­
so alla Compagnia dei portua­
li Eccocci nel cuore della cit­
tà via XX Settembre, davanli 
al cinema Verdi Qui è lin 
contro con i «big» dell indu­
stria con i grandi armatori in 
tenti a salutare con delicati 
battiti d' Tarn il corteo dei la­
voraton 

Oli autocarri si dispongono 
su tre corsie Tra gli striscioni 
•Il porlo e di tutti non solo dei 
camalli», <a Milano soffocano 
per I inquinamento, noi per i 
camalli. «Cèchi difende II se­
condo lavoro, poi il pnmo» 
Entriamo nel cinema, ascoltia­

mo i discoisi dopo I invito ri­
volto «alle signore e ai signori 
manifestanti* Il pnmo a parla­
re è Adnano CaMni presiden­
te degli utenti tutto intento a 
negare la volontà di scontro 
con • portuali Ma I applauso 
scatta quando dice «Il porlo è 
diluiti basta con gli scioperi» 
C è la sferzata contro I alto co­
sto del lavoro dei portuali 
(120 milioni Ianno) ma c e 
anche I invito carezzevole alla 
Compagnia perché drvenu 
una Impresa capace di con­
correre con le altre E termina 
esortando il governo ad Inter 
venire 

Tocca al capo degli indu­
striali Giorgio Gai La misura è 
colma, dice, e restano due 
strade o quella di Livorno (lo 
scontro fisico, ndr) o quella 
della trattativa, sapendo pero 
che il «potere» non si puO ne­
goziare Molto chiaro Ora 
parlano il rappresentante de­
gli artigiani, poi quello dei «li­
beri professionisti» un rappre­
sentante del «comitato indotto 
portuali» di Livorno pronto ad 
offrirsi per eventuali crumirag­
gi La «star» Mana Luisa Luc­
chetti è la più applaudita, fo­
tografata mentre stringe la 
mano ai «vip» della presiden­
za I portuali, dice, mettono in 
gioco il «nostro» non il «km» 
posto di lavoro È II momento 

corda quelli che come lei la-

«Genova non è Torino, si tratti» 
MOUsMCCHI 

(•ROMA. Sciopero di due 
jpre Ma ovunque e nei latti 
unitario* iert^i sono fermali 
anche 1 portuali UH nonostan­
te le disposizioni contrarie del 
loro vertici nazionali Genova, 
alle prese con la marcia del 
10,000 non è sola E non lo e 
neppure Livorno. Ma non e è 
da cantar viltoha'sulfronte del 
porlo II mare frammenta que­
sta vasta «fabbrica* alle prese 
con la più brutale ristruttura­
zione degli ultimi anni E sulle 
obiettivi! divisioni geografiche 
scavano altre difficoltà gestió­
ni portuali diverse. Compa­
gnie con storie non sempre 
uguali rapporti travagliati ma 
più diretti con gli armatori a 
Livorno, il nschki maggiore, 
invece, a Genova di Una ghet-
tizzazione dei camalli streni 
tra una struttura burocratico-

ministeriale, quale è il Consor­
zio del porto, e l'oltranzismo 
di Prandini Una situazione di 
obiettiva complessità che inci­
de «ulla trattativa romana. Il 
no alla distrazione delle Com­
pagnie togliendo loro la riser­
va del lavoro è corale Ieri è 
stato ribadilo nello sciopero 
da ogni porto italiano Ma il 
sentiero sul quale cercare so­
luzioni e arrrvare ad accordi 
per una seria riforma che ren­
da plU competitivi i nostri por­
li è assai stretto Prandini è en­
trato come un elefante ut que­
sta delicata «campana di ve­
tro» per la quale si richiede­
rebbero anche contrattazioni 
locali Ma niente da fare lui 
dà il via libera a quel pasticcio 
di decreti e circolari che han­
no come unico fine quello 
della distruzione tout court 
delle Compagnie e fa saltare 

ogni confronto Ieri si era 
sparsa la voce che il negozia­
to fosse ripreso Ma in realta 
non c'è stata alcuna .trattativa 
I sindacati, dimostrando am­
pia senso di responsabilità, 
pur Con divergenze al loro In 
temo hanno deciso lo stesso 
di concludere con il don 
Leardi, direttore generale del 
ministero della Manna, la par­
te ̂ tecnica della discussione 
sul punti di riforma dei porti 
che non som., oggetto dello 
scontro. Sono state dunque 
estrapolate le due questioni 
che hanno fatto scatenare 
questa guerra senza quartiere 
I eliminazione della riserva del 
lavoro prevista dal decreto del 
6 gennaio scorso, una bella 
Befana per gli oltre 10000 
portuali italiani, e la conces­
sione della cosiddetta autono­
mia funzionale (pezzi di por­
to praticamente regalati ai erri 
vau dove la Compagnia non 

potrebbe più avere alcun po­
tere di accesso) Prandini 
queste liberti ha finora cerca­
to di darle ad alcuni armatori 
attraverso una sene di atti am­
ministrarvi che scavalcano 
auello stesso disegno di legge 

a lui presentalo In Parlamen­
to Alti che ogni volta applicati 
(Livorno insegna) scatenano 
ovviamente la^giierra cinte I 
sindacati ieri hanno insistito 
cosi non si può andare avanti, 
intervenga palazzo Chigi, 
Prandini dica se vuole trattare 
con noi o se preferisce cerca­
re la vittonacon gli atti di fc 
za Oggi un telegramma ur­
gente verri inviato a De Mita 
dai segretario generale della 
Cgil, Brano Trenini si npristi 
nino le condizioni per un se­
no negozialo Analoga richie­
sta è venuta anche da Giorgio 
Benvenuto Lucio de Carlini 
segretario confederale della 
Cgil, ieri ha nbadikvinterven 

ga (a presidenza del Consi­
glio, la montatura contro il la­
voro dei portuali deve cedere 
il posto a negoziazioni serie 
ed affidabili «Genova non è 
Tonno — ha poi detto il sin­
dacalista memore di quella 
vecchia marcia dei 40 000 che 
a Genova con minor nsultaU si 
è voluto imitare— Con il ca­
poluogo ligure tutte le città 
mannare sono stanche di una 
manovra di potere contro i 
portuali» 

Dunque, ri sindacalo insiste 
trattare si può Ma finora a 
Prandini non sono bastale 
neppure quelle aperture offer­
te, dalle federazioni dei tra­
sporti di Cgil-Cisl-Uil In uh do­
cumento unitario «Ci possono 
essere delle operazioni da 
mettere fuon riserva del lavoro 
(non saranno più quindi ob­
bligatoriamente le Compagnie 
ad effettuarle • ndr) — dice 
Ranco DAgnano segretario 

vorano duramente nelle pic­
cole imprese per 8-!0 ore al 
giorno e urla «I portuali non 
sanno che cosa significa rice­
vere una lettera di licenzia­
mento dopo aver lavorato du­
ramente per anni» Tutti ap­
plaudiscono in piedi com 
mossi 

Applaudono padroni e pa­
droncini, quelli che, appunto 
licenziano Mana Luisa e le 
sue sorelle 

Tutti fuori e via al corteo fi 
naie fino alla prefettura Qui i 
•big» Incontrano il prefetto, 
che promette un incontro con 
il governo, 1 ammiraglio Fran­
cese (Genova è una miniera 
d oro, altro che Livorno, ma 
bisogna far rispettare le leg­
gi) , il sindaco Campar!, il pre­
sidente della Camera di com­
mercio Cauvin È finita. I gior­
nalisti vanno alla sede della 
Compagnia unica. Ce un cli­
ma di tensione e nervosismo, 
scaricato sui cronisti Brano 
Rossi, delegato Cgil dice «Al­
la Fiat hanno perso perchè 
hanno tolto i picchetti non 
non ci smuoveranno nemme­
no con i cam armati» La FU-
Cgil, il sindacato di categoria 
non sembra molto impressio­
nata dalla manifestazione di 
ien «è clamorosamente falli­
to. I obiettivo di aggregare lin­
iera citta. $ vero, ma resta una 
brutta giornata per i sindacab, 
per ì portuali, perla sinistra. 
Una giornali su chi riflettere 

nazionale della Fili Cgll — e 
poi siamo d accordo con la 
trasformazione delle Compa­
gnie in imprese che openno 
cioè in competizione con altri 
soggetti in alcune fasi del ci­
clo produttivo. 

«Ma come si fa—aggiunge 
— a discutere questioni cosi 
Innovative e delicate, mentre 
il ministro la sua Vera trattativa 
la conduce attraverso k> scon­
tro'. Prandini a muso duro e 
obiettive difficolta, perchè na­
sconderlo?, del sindacato an­
che nei confronU dei lavorato-
ri Sono d accordo f camalli 
con quelle aperture? Una si­
tuazione di assoluta comples­
sità Di fronte alla quale espo­
nenti del Psi, bontà loro non 
hanno dubbi I deputati San­
guineo e Maccheroni sono 
netti. Prandini ha ragione va­
da avanti cosi Decisionismo 
usato come una bomba a ma­
no 

— — • • — — i lavoratori contrari alla mobilità interaziendale e all'introduzione dei sabato lavorativi 
Contestati i sindacalisti: «Hanno firmato l'intesa senza consultarci» 

Alfe Lancia dì Pomigliano: accordo bocciato 
Continuano le agitazioni negli stabilimenti della 
Rat di Pomigliano len si sono svolte due assem­
blee nello stabilimento Alfa-Lancia nel corso delle 
quali è stato respinto l'accordo dei giorni scorsi e 
sono state chieste le dimissioni di chi l'ha sotto­
scritto I lavoratore dell'ex Arveco hanno manife­
stato fuori dello stabilimento ed hanno bloccato 
per qualche ora la statale ed una ferrovia locale 
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m POMIGLIANO D ARCO (Na 
poli) «Non abbiamo alcuna 
intenzione di stracciare le tes­
sere del sindacato anzi que­
sta battaglia ci deve spronare 
ad aumentare II numero degli 
iscritti alla Rom» I delegati 
che hanno convocato ieri 
mattina I assemblea di lavora 
tori polemizzano con chi 
avanza questa Ipotesi e nbadi 
scono la volontà di rendere 
sempre più torte la presenza 
di questa organizzazione sin 
dacale nello stabilimento Fiat 

di Pomigliano È cominciata 
con questa affermazione sot 
to una pioggerellina fine una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato circa quattromila 
lavoratori che hanno ascoltato 
con estrema attenzione la re­
lazione di un delegalo di fab­
brica Mano Napolitano che 
ha esposto punto per punto le 
ragioni per cui sono contro 
I accordo siglato l altro giorno 
presso I Unione industriali di 
Napoli Appena terminata la 
sua esposizione uno dei lavo 

ratpn presenti si è alzato per 
proporre una mozione nella 
quale in «intensi si propone 
va di respingere II documento 
sottoscritto a Napoli e si chie 
devano le dimissioni di chi 
questa sigla aveva apposto 

La maggior parte dei lavo-
raion presenti lo ha approvato 
alzando la mano Dopo 1 as­
semblea durata circa un ora, 
è stato ripreso il lavoro Ben 
diversa la situazione allo sta­
bilimento Somepra (lex Arve 
co) dove e è stato un corteo 
ali estemo della fabbrica e un 
blocco stradale e ferroviario 

Nel pomeriggio nello stabi 
limento Alfa Lancia è stata 
convocata una seconda as­
semblea alla quale hanno 
partecipato circa mille e cin­
quecento lavoraton del turno 
pomeridiano Anche qui un 
delegato ha esposto te ragioni 
del ntiuto dell accordo e an 
che in questa assemblea è sta 
ta presentata una mozione del 
tutto identica a quella appro 

vata la mattina. Anche in que 
sto secondo caso la mozione 
è stata approvata a larga mag 
gioranza Poi il lavoro è stato 
regolarmente ripreso 

L accordo contestalo dai la? 
voratori prevede 500 assunzio­
ni di giovani l'eliminazione 
della cassa integrazione alla 
Somepra entro il dicembre 
90 investimenti nei prosimi 
anni per oltre mille miliardi 
I introduzione a Pomigliano di 
una linea per la produzione di 
circa 100 Tipo ai giorno L ac­
cordo prevede I introduzione 
del turno di notte in particola 
re sulle linee di produzione 
della Tipo e 1 effettuazione tra 
apnle e novembre di otto sa 
bati lavorativi 

Prevista anche la produzio­
ne ali ex Arveco di 120 veicoli 
industriali anche se 170 di 
pendenti di questo stabitlmen 
to saranno trasfenu ali Alfa 
Lancia assieme alla produzio­
ne delle sospensioni della 
gamma «S» 

Entro agosto vena spostata 
in Piemonte la lavorazione ed 
il montaggio delle sospenzio 
ni peri Mal fri 

1 lavoraton contestano in 
particolare alcuni punti di 
questo documento si introdu­
cono - affermano - i sabati 
lavorativi a Pomigliano men­
tre sono contestati in altre 
parti d Italia si trasferiscono 
lavoraton e produzione dalla 
Somepra ali Alfa e poi si parla 
di assunzioni 

•Non nusciamo a capire -
dicevano alcuni delegati -
perché si debbano trasferire 
170 lavoratori dalla Somepra 
ali Alfa quando poi sarebbero 
previste 150 assunzioni nello 
stabilimento da dove si man 
dano via lavoratori» 

Ma al di là di questioni spe 
cifiche ien è stata nbadita la 
richiesta già avanzata nei gior 
ni scorsi vale a dire che Tac 
cordo pnma della firma do­
veva essere discusso in un 
confronto con i lavoraton de 
gli stabilimenti di Pomigliano 

Airoldi niente 
firma senza il sì 
dei lavoratori 

Bot invenduti 
nonostante 
la crescita 
dei rendimenti 

L aumento del lasso di sconto non e bastato a riportare la 
fiducia del mercato sulla capacita del governo di tener sot­
to controllo t prezzi Lasta dei Bot di ieri, la prima con H 
tasso di sconto aumentato e senza I assenza del preso ba­
se per tuue te emissioni ha itgistrato una (otte emetta nel 
rendimenti Non per questo perdi Sot sono stati tutti collo­
cati Infatti i litofi assegnati agli operatori hanno superato 
la massa in scadenza (7 940 miliardi), ma non sono siati 
sufficienti a coprire gli 11000 miliardi offerti dal Tesoro. Per 
2 984 miliardi ci ha pensato Bankllalia, 8» altri 74 som ri­
masti invenduti 

Arese 
ferma 
per i diritti 
e (sabati 

Siali Alfa Lancia di Arese 
sciopero (un'ora e metta 
per turno) per I dinWtwiali 

Nello stabilimentotiranna 
luogo diversi cortei che con­
vergeranno verso il reparto 

, vemteiaturadowsliwljtr» 
I assemblea generale. Do­

mani il consiglio di fabbrica Incontra la segreteria provuV 
ciale della De Tra gli obiettivi della lotta odierna la «con­
quista della certezza del penodo di ferie* 

I piloti aderenti ad Anpac 
ed Appi ieri mattini a Fiu­
micino hanno spiegato con 
un volantino la anomala 
protesta di 24 ore Metta 
per il mancato rinnovo del 
contratto si consideravano 

, in sciopero, ma hanno vola­
to ugualmente devolvendo 

però la somma della giornata lavorativa ali Unicel In totale 
due assegni da 25 milioni 

I piloti 
scioperano 
volando 
perl'Unicef 

Bangemann 
(Ceel: 
la Bluebird 
della Nissan 
è «europea» 
non tutti I commissari sono dello stesso parere, in reali» 
sulle Nissan prodotte a Sunderland « in corso un verqcon-
tlitto tra Pangt e Londra II rnjnfetro britannico Lord Yourut 
ora ha anche chiesto 1 appoggio del collega tedesco. 

Le Bluebird della Nissan Co­
struite in Gran Bretagna de­
vono essere considerate eu­
ropee a tulli gli elfetl Marlin 
Bangemann, il commissario 
Cee responsabile della poth 
lica Industriale, non scon­
fessa la tesi dei suo prede­
cessore Lord Cockfleld. Ha 

Èra orai 
Le imprese 
di pulizia 
hanno firmato 
il contratto 

Presso il ministero del Lavo­
ro si e conclusa la venerila, 
durata quasi due anni, per II 
nnnovo del Ceni dei elica 
400mila (quattrocenlomilt) 
lavoratori dipendenti delle 
imprese di pulizia, una cate­
goria vistosamente —•"•» 
tadai media. Oli 

ma dell intesa con le controparti (Ausitra, Cor 
Conlapi Ancse Lega delle cooperative) ilsindai, 
tenuto I impegno del ministero a definire in temi 
una proposta di legge per istituire l'Albo delle imi 
piano sindacale sono stati raggiunti risultali 
specie per garantire l'occupazione L aumento 
medlae di llOmilalire mensili * 

conferma: 
«Trattiamo 
sulle Bin» 

banche di imeresse natio-
naie dì cui e. ixlorusta di 
maggioranza, lo ha latto 11 
comitato di presidenza con 
un comunicato dlpc|cjteri-

• ™ ™ " ' ^ ™ " ^ ' ^ ™ nfenmento aHe.«ffi«SojI, di 
stampa sui mutamenti degli assetti azionari delle Bla l'In 
conferma «I mantenimento in sei» al gruppo della mag­
gioranza assoluta delle suddette banche. Nello stesso tem­
po I istituto presieduto, da Romano Prodi dichiara di essere 
Impegnato a ricercare tutti le possibili collaborazioni con 
altri «operatori del sistema* in altre parole vanno avanti le 
operazioni di cessione di parte delle azioni ctetBaoCQ « 
Roma all'Imi, (acquisto di azioni Bna da parte del Credit. E 
laComit? 

Il Pel ripete: 
«Subito 
le nomine 
bancarie» 

«Non sarebbe decente at­
tendere un secondo autore­
vole intervento del capo 
dello Stato a garanzia della 
correttezza istituzionale. 
che continua a essere viola­
ta in materia di nomine 
bancarie Lo affermano I on. 

. Antonio Bellocchio e Ange­
lo De Mattia responsabile credito del Pei, Dopo l'intervento 
di Cossiga affermano, «non una sola voce si e aitata all'in­
terno del goveme» per dare seguito a una richiesta ovutu-
ta cosi autorevolmente .Dopo la fulminea nomina del pre­
sidente della Cortsob - dicono gli esponenti comunisti - e 
più che legittimo attendersi che si sciolga una buona volta 
li nodo delle carice bancarie pubbliche ' in prorogano". 

FRANCO • M U O 

Angak) 
Airoldi 

• I TORINO Perche la Fiom ha firmato a 
Pomigliano un accordo cost duramente 
contestato dai lavoratori7 Angelo Airoldi 
non si sottrae alle domande sullo spiace­
vole argomento 

•Abbiamo discusso una giornata intera 
con i compagni di Pomigliano ed abbia­
mo delinilo assieme il percorso da segui 
re fare una trattativa serrata per cercare 
di migliorare i punti più preoccupanti 
dell Intesa che si profilava quindi ricorre­
re al sistema della sigla tecnica Abbia­
mo cioè comunicato con una lettera alla 
Fiat che siglavamo I intesa con nserva e 
che I avremmo sciolta solo dopo aver di 
scusso con i lavoraton Questa consulta 
zione vorremmo farla unitariamente ma 

se dovremo farla da soli mi auguro che 
nessuno ci ostacoli. 

Ma non si poteva evitare questo siste 
ma della «sigla tecnica7* 

«Nella venfica sul settore auto che ave 
vamo fatto una ventina di giorni fa la Fiat 
ci aveva prospettato una serie di Ipotesi 
positive per Pomigliano nentro anticipa 
to dei cassintegrati e nuove assunzioni 
stabilità produttiva garantita Al momento 
di fare la trattativa specilla però la Fiat 
ha sollevato resistenze e difficoltà A que 
sto punto hanno giocato anche I rapporti 
ira sindacati e sono cominciate forti pres 
siom * 

Vuoi dire che si correva il rischio di un 

delta Fiom 

nuovo accordo separato? 
•Certo Poi la stessa Hat ha contribuito 

ad alimentare ia tensione con le messe in 
liberta Su un problema drammatico co­
me i cassintegrati e le assunzioni penso 
che I intesa sia non dico ottima, ma cer­
to la migliore di quelle che abbiamo fir­
mato in questi anni alla Fiat Su flessibili­
tà e turni di notte molte di quelleoonve-
nute sono temporanee II problema sona 
i turni di notte fissi sugli impianti futuri ad 
alta tecnologia ma è un grosso problema 
che non riguarda solo Pomigliano Su 
questi temi organizzeremo la prossima 
settimana un dibattito reale, democratico 
e senza preclusioni. 

l'Unità 
Venerdì 
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